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Val di Bisenzio - Anello di GavignoVal di Bisenzio - Anello di Gavigno

Alla scoperta dell'Area protetta Alto CarigiolaAlla scoperta dell'Area protetta Alto Carigiola
Istituita nel 2002, l'area protetta Alto Carigiola e Monte delle
Scalette nella Val di Bisenzio (provincia di Prato) si estende su di
una superficie di 990 ettari abbracciando a sud l'impervia valle del
Torrente Carigiola – affluente del Bisenzio – e a nord dal Monte
delle Scalette che, assieme al Monte della Scoperta dominano la
zona. La caratteristica conformazione geologica della valle a strati
arenacei prevalentemente orizzontali, condiziona in modo originale
la  morfologia  del  torrente  Carigiola,  in  cui  si  alternano  ripide
cascate  a  tratte  d'alveo  pianeggianti,  in  cui  scorrono  limpide
acque,  il  tutto  inserito  in  un  contesto  vegetazionale  di  grande
valore, caratterizzato da folti boschi di latifoglie, che ospitano rare
specie di anfibi, pesci e crostacei di Interesse Comunitario.
Punto  di  partenza  l’abitato  di  Gavigno (m.  764),  di  fronte  al
bell’oratorio di Sant’Agostino, da cui ci immetteremo nel sentiero
n.  64  che  attraversa  in  leggera  discesa  un  castagneto  a  tratti
dall’aspetto selvaggio, sino a raggiungere il Torrente Carigiola in

località Peraldaccio (m. 445). Attraversato l’abitato raggiungeremo il  mulino di Donato oramai abbandonato dove
attraverseremo il torrente su di un caratteristico ponte medioevale. Da qui, seguiremo l’antico sentiero di collegamento
con l’abitato di Gagnaia (m. 664), che si snoda lungo le pendici
del monte e dove sono ancora visibili tratti di muro a secco. Da
Gagnaia raggiungeremo quindi il  Tabernacolo della Tavoletta
(m. 692), dove ci immetteremo sul sentiero 62A che, attraverso
località  la  riposata  del  morto,  ritorna  al  Carigiola  presso  La
Centrale (m.  453),  l’antica  centrale  idroelettrica  che nell’800
alimentava Cavarzano, da qualche anno restaurata e rimessa in
funzione. Attraversato il fiume attraverso il ponte alla Trave del
1874 e risaliti  per breve tratto, ridiscenderemo nuovamente al
fiume per attraversandolo nuovamente presso un guado.
Da qui il sentiero, attraverso un continuo saliscendi,  seguirà il
letto del fiume, attraverso forre, cascate ed affascinanti
scorci dell’intera area. Dopo aver visto l’ultima cascata detta
Del Cigno Bianco, lasceremo il sentiero n. 62A per immetterci sul
n. 62 e, guadato nuovamente il Carigiola (m. 595), su comodo e
largo sentiero, in leggera pendenza, lungo le pendici del monte
Cigno  Bianco,  riconquisteremo  nuovamente  Gavigno  dove  si
concluderà la nostra escursione.

Difficoltà: E Dislivello totale: circa 850 m Tempo di percorrenza: circa 5,5 ore   escluse le soste
Abbigliamento: adatto ad escursione, scarpe con suola scolpita. Pranzo: a sacco, durante il percorso
Quota di adesione: Soci CAI   4,00 € - Non soci CAI   12,00 €, da pagare entro giovedì 25 Maggio – I ragazzi fino a 18 anni non pagano.
La quota comprende: la copertura assicurativa per i non soci, l’organizzazione e gli accompagnatori.
Viaggio: in Pullman. Costo del viaggio: 17,00 €. I minorenni pagano la metà. Se non si raggiungeranno 25 iscritti il viaggio sarà
effettuato con auto proprie, con posti condivisi ed il costo totale del viaggio verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti. Chi cancella
la prenotazione dopo giovedì 25 Maggio, dovrà comunque pagare una quota a parziale rimborso della spesa del viaggio (se previsto); i
non soci, dovranno inoltre rimborsare le spese assicurative pari a 8,00 €.
Ritrovo: ore 7.00 palazzina direzionale, piazza Togliatti (Scandicci). Ore 7.15  uscita Firenze Nord (bar Staz. Servizio presso casello A1).
Informazioni  ed  iscrizioni: e  ntro  giovedì  25  Maggio; presso  la  S.Sezione  CAI  di  Scandicci,  via  Pisana  36/b  (interno)
Scandicci  , nel seguente orario: Mercoledì (18.00–19.30) - Giovedì (21.15–22.45); tramite emai l: scandicci@caifirenze.it; oppure tel. 320-
9098602.
Chi si iscrive per email dovrà comunicare: nome e cognome – se socio CAI, altrimenti data di nascita per l'assicurazione – un riferimento
telefonico per eventuali comunicazioni urgenti – il luogo del ritrovo (Scandicci o FI Nord).
Presentazione gita:  giovedì 25 Maggio dalle ore 21.30 ci ritroveremo presso la sede della sottosezione di Scandicci per illustrare il
programma e i dettagli dell’escursione. Importante la presenza di tutti.

Accompagnatori: AE Gabriele BAGGIANI (tel. 340-1510790), ASE Simona BATACCHI (tel. 339-6605112) 
I responsabili della gita si riservano di modificare o annullare l’escursione, a loro totale discrezione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti.
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caifirenze.it/images/stories/scandicci/REGOLAMENTO GITE_06-12-2011.pdf 
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